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Attori principali

Le linee guida per l’autorizzazione dei prodotti ad uso non

professionale verranno emanate con un decreto a firma del:

 Ministero della Salute

 Ministero delle Politiche agricole

 Ministero dell’Ambiente

L’Istituto Superiore di Sanità ha fornito un parere tecnico al

Ministero della Salute per la definizione delle nuove regole



Processo

• Discussione iniziata nel 2013

• Data ultima per l’entrata in vigore del nuovo 

provvedimento è il 26 Novembre 2015

• Dopo 2 anni di negoziazione è stato raggiunto un 

compromesso con le Autorità

• Non esiste ancora un documento ufficiale di riferimento



Il compromesso

Oggi

Prodotti non 
classificati T, T+, 

Xn

Fino al 
2018

Uso di prodotti 
non classificati T, 

T+ e Xn se:

- Pronti all’uso
senza limiti di 

taglia

- Taglie non 
superiori ai

500ml*

Dopo il 
2018
Prodotti non 
classificati 

secondo Reg. 
1272/2008

Taglie specifiche 
sulla base 

dell’area da 
trattare

Tempi di rientro 
specifici sulla 

base delle 
colture

*Taglie non 

superiori ai 1000 ml 

fino al 31 Dicembre 

2016



Nuovi criteri di autorizzazione

Prodotti UNP solo se:

• esenti da classificazione di pericolo

• non contengono sostanze attive classificate cancerogene,

mutagene, tossiche per la riproduzione, tossiche, molto tossiche,

sensibilizzanti, esplosive, corrosive

• Impiegabili su superfici massime di:

 500 m2 per orticole e fruttiferi

 5000 m2 per cereali, ulivo, vite

• Presentano un intervallo di sicurezza non superiore a:

 7 gg per ortaggi

 14 gg per frutta

 21 gg per cereali, olive e uva da vino



L’approccio delle autorità

• Mancato utilizzo del principio di valutazione del rischio

• Assenza di scenari di esposizione specifici per l’uso non 

professionale

• A causa di tale assenza, le autorità hanno preferito far 

riferimento al principio di precauzione nel regolamentare 

l’uso non professionale



I nostri obiettivi per il 2018

Agrofarma intende aprire un dialogo con le autorità al fine di:

• Creare scenari di esposizione specifici per i prodotti ad uso 

non professionale (cercando di non richiedere un 

investimento eccessivamente oneroso alle Imprese) 

• Adottare un approccio basato sulla valutazione del rischio 

e non sul principio di precauzione



Criticità

• Tempistiche per l’adeguamento dei prodotti entro il 26 

novembre 2015

• Gestione delle scorte

• Incertezza data dalla mancanza di disposizioni ufficialo

• Informazione per i rivenditori e gli utilizzatori finali


